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Missiroli e Bosetti provano 

ASBe fonti delia 
Praga di Kafka 
con «SI Prosesso 

Orca 

» 

la versione scenica del romanzo, curata (fa Angelo Maria 
Ripesino, sarà portala dal Teatro Mobile in numerose 
città italiane - La «pr ima» a Lucca il 15 novembre 

!* 

Sono In corso a Roma le 
prove del Processo d1 Angelo 
Maria Rlpelllno, da Franz 
Kafka (questa formula signi
fica, al di là del merito, che 
U testo viene considerato 
« novità Italiana » e, tutti gli 
efTettl, compresi l benefici di 
legge) ho spettacolo avrà la 
sue «prima» ufficiale, il 15 
novembre a Lucca. -

Ieri il regista Mario Missi
roli e l'attore Giulio Bosetti, 
cui fa capo la Cooperativa 
Teatro Mobile, hanno for
nito ai giornalisti le ultime 
notizie sul lavoro che stanno 
allestendo. Per cominciare, l 
nomi degli interpreti: oltre 
Giulio Bosetti, che è 11 prota
gonista, ci saranno Omelia 
Bertacòhl. Marina Bonflgll, 
Piero DI Jorio. Graziano Giu
sti. Carlo Gorl, Andrea Mat-
teuzzl, Gualtiero Rlspoll. Li
no Savoranl e Rosa De Lucia, 
che viene dallo «sperimenta
le» Patagruppo. I costumi e 
le scene — una struttura li
gnea (ha assicurato Missiro
li) di facile collocazione an
che in luoghi non prettamen
te teatrali, palestre, cortili. 
ecc. — sono di Giancarlo 
Blgnardi. Le musiche, di Be
nedetto Ghigna, si rifanno 
ai sona dei caoarej mitteleu
ropei dell'epoca Mlsstroll. ac
cennando al criteri registici. 
ha sottolineato le difficoltà, 
che la materia kafkiana op
pone, soprattutto per 1 nume
rosi e ambigui spunti temati
ci che in essa si raccolgono. 
« Ho cercato — ha detto Mis
siroli — di riandare alle fon
ti storiche, politiche, civili, e 
quindi linguistiche, della Pra
ga di Kafka. Spero — ha 
concluso — di realizzare uno 
spettacolo di ampio respiro 
popolare ». 

Per II Processo di Rlpelllno-
Kafka sono previste cento
cinquanta repliche In una 
tournée che toccherà Firen
ze (8 dicembre), Trieste, Mi
lano (del 27 gennaio al Tea
tro dell'Arte) e poi l'Emilia 
nel circuito ATER. (H cir
cuito ETI non ha voluto lo 
spettacolo). A Roma, all'Ar-

i trentina, /( Processo verrà 
i dato dal 4 al 28 marzo. Sono 

previste recite anche sotto 11 
tendone che il Teatro di Ro
ma dovrebbe alzare, in quel 
periodo, al Prenestino, secon 
do quanto ha assicurato ieri 
anche 11 responsabile cultura
le della VI Circoscrizione (e 
la prima volta che un rap-
'presentante circoscrizionale 
partecipa ad una conferenza 
stampa di compagnia e spe
riamo che queata iniziativa 
non rimanga isolata). 

La Cooperativa di Bosetti 
ha In programma, poi, per 
la fine della stagione, la mes
sa in scena del Sei personag
gi in cerca d'autore di Pi
randello, di cui l'attore sarà 
anche regista. I Sci perso
naggi, comunque, verranno 
ripresi e portati In giro, dalla 
Cooperativa Teatro Mobile, 
nella prossima stagione. 

m. ac. 

« La Serenissima » 

esordisce sulla 

scena con Mrozek 

Ì 

>y 

.-. Con Gli emigrati dello 
< scrittore polacco Slawomlr 
ì Mrozek, ha inizio l'attività 

della nuova cooperativa tea
trale La Serenissima, della 
Suale fanno parte il regista 

osi Quaglio, lo scenografo 
* Uberto Bei-tacca, 11 comme-
i diografo Pier Benedetto Ber-
, toli e attori noti come Giulio 

Brogl, Gastone Moschin, Pia-
'} vlo Bucci. Gianni Cavlna, 

Patrizia De Clara, Jacques 
Herlln, Aldo Lado, Angela 
Redini, Riccardo Tognazzl. 

Nel 1975-'78 verrà rappre
sentato dalla cooperativa, ol
tre al lavoro di Mrozek, an
che Colloquia /amiliarta, di 
Bertoli, da Erasmo da Rotter
dam, novità assoluta. Que
st'ultimo testo verrà allesti
to nel Teatro Belli di Roma, 

N, in febbraio Gii emigrati, in-
i? vece, debutterà ad Orvieto l'8 

m> novembre, poi farà varie 
« piazze » della provincia, de. 
Terni a Spoleto, Todi, Seni
gallia, fino a toccare Napoli 
e Palermo. Roma e Milano 

' saranno escluse « non e r t o 
per nostra volontà — ha spie
gato l'organizzazione della 
cooperativa — ma per l'im-
possibilità materiale di tre-

i v^re teatri In queste città, 
nonostante la fama dell'auto-
re degli Emigrati e quella 

1 i. di molti attori che Interpre
tano 11 dramma». 

•I 

» di Eriprando Visconti 

Tre malviventi 
plagiati dalla 

ragazza rapita 
Terminate le riprese del film (interpretalo, fra gli altri, 
da Flavio Bucci e Michele Placido) che si propone 
come un apologo sull'incomunicabilità tra mondi diversi 

Rena Nlehaus In una scena 
della «Orca » 

' Terminate nel giorni scorsi 
le riprese del suo più recente 
film La Orca. Eriprando Vi
sconti — un cineasta generoso 
ma discontinuo: Una storia 

, milanese, La monaca di Mon
za, Strogoft. Il vero e il falso, 
Il caso Pisciotta — tiene In
nanzitutto a precisare che per 

j la prima volta potrà consl-
i derarsl del tutto resporuaoiie 

di un'opera, nel bene e nel 
male Egli si attribuisce In-

i fatti la paternità della Or
ca — il titolo richiama alla 
mente, d'Istinto, un best-sel
ler letterario di questi ultimi 
tempi, Horcynus Orca di Ste
fano D'Arrigo, e 11 riferimento 
nel film esiste, ma è pura
mente marginale — In senso 
globale e assoluto, perché il 
progetto è stato realizzato 
attraverso una formula di ti
po cooperativistico, nel ten
tativo di forzare o quantome
no aggirare 1 molteplici con
dizionamenti al quali l'indù-

Alla rassegna di Spoleto 

Autonomia e originalità 
del nuovo cinema magiaro 

Un interessante panorama di opere realizzate dalla metà degli 
anni cinquanta ai giorni nostri - Ricco materiale di documenta
zione - Un convegno sul rapporto con il pubblico in Ungheria 

Nostro servizio 
SPOLETO, 31 

Quando critici e giornali
sti vogliono esemplificare II 
vero e proprio « digiuno cul
turale» imposto agli spetta
tori dalla «censura del mer
cato », trovano nell'emargi
nazione del cinema unghere
se dagli schermi italiani un 
« caso » quanto mal signifi
cativo. 

Si contano sulla punta del
le dita 1 film magiari che so
no riusciti ad aprirsi una 
strada nella giungla della 
nostra distribuzione e del no
stro esercizio, e ciò nonostan
te che quella di Budapest 
sia, qualitativamente, una 
delle cinematografie più si
gnificative, e non da oggi. 
Anche se quantitativamente 
la produzione ungherese non 
va oltre la ventina di titoli 
l'anno, essa può vantare un 
livello politico ed estetico che, 
mediamente, lascia a grande 
distanza gli analoghi settori 
di paesi commercialmente as
sai più forti. 

In questa situazione assu
mono particolare rilievo ini
ziative come la rassegna or
ganizzata dal Comune di 
Spoleto e dall'ARCI-UISP con 
li patrocinio della Regione 
Umbria ed 11 concorso di al
tri enti locali. 

La manifestazione, che si 
conclude oggi, si * articolata 
In due parti: una selezione 
di film di più o meno re
cente produzione ed un In
contro-dibattito sul tema « Ci
nema e pubblico in Unghe
ria». Per quanto riguarda 1 
film, la rassegna spoletlna ha 
offerto l'occasione per getta
re uno sguardo panoramico 
sul cinema magiaro, còlto In 
alcuni del suol momenti più 
significativi e In un arco di 
tempo che va dalla metà de
gli anni cinquanta ai giorni 
nostri. In questo modo lo 
spettatore ha potuto verifi
care direttamente le tensio
ni e le linee tematiche su 
cui si sono mossi I cineasti 
della prima, della seconda e 

Da oggi a Roma 

Mostra sul significato e 
sulle conquiste del suono 

«Il suono»: è questa la de- t co e I gruppi Cadmo, Crash. 
nominazione della prima ras- I Old Time Jazz Band. Open 
segna internazionale di alta i Qulntet, Perigeo, Baldan 

' fedeltà, acustica, discografia, | Bembo, Bauhaus, Strada A 
. T videoregistrazione e TV che 

' si apre oggi nell'Aula Ma
gna del Palazzo del Congres-

' l i dell'EUR e si protrarrà si
no a mercoledì 6 novembre. I 

, curatori della manlfestazlo-
" ne Intendono « porre l'accen-
"> to sul significato che 11 suono 
, riveste nella civiltà contem

poranea, quale mezzo di co
municazione, Informazione, e-

\ ducaz.one » e, a tale scopo. 
• hanno articolato la rav.cg.ia 
; In duo ci.fiorenti momtjnti 

abb.nanclo ali espos./.one a 
carattere d mo-.trativo del p.u 
recenti r.trovati elei,a ter 

• nlca un l.lto piogiamma di 
concerti the \edrà impegnati 
musici^i c'a.s e , la/? dt , e 

' sponcnt. cU.Ua cosiddetta 
« mus,;a lesserà»' figurano. 

. Infatti, in cartellone, tra gli 
, altri. Franco Battuto. An-
' tonello Venduti, Angelo 
r Branduardt Rosaltno. Erne-
> sto Bassignano, Rino Gaeta-
, no, Carmellta Gadaleta, CI-

pcrta, Plerrot Lunalre. Unclc 
Dave's Flsh Camp. Il Rove
scio della Medaglia e Por 
tuense 958, Il complesso da 
camera Augustcum. Il com
plesso di percussioni Edgar 
Varese. Il « Nuovo quintet
to » di Roma, la ballerina 
classica Leda Lojodlcc. 

« Il suono » nasce quindi 
nella speranza di trovare «un 
collegamento organico — co
me hanno affermato gli or-
ganli/atorl — tra produ/lo 
ne e pubblico che vada al d. 
là del mero rapporto consu 
•mistico pò.elie la mus ca 
no i e un elemento accesso 
rio o puramente estetico del
la società ma può e deve co
stituire un momento di edu
cazione permanente » Accan
to agli itandt è stata allesti
ta dalla RAI una mostra di 
rarità discografiche che si 
preannunci!! alquanto inte
ressante. 

della terza generazione ma
giara, attraverso una carrel
lata che comprende nomi co
me quelli, per restare al più 
noti, di Zoltan Fabrl (pre
sente con tre film La Fa
miglia Toth del 1969, Il For
micaio — noto anche in Ita
lia con il titolo Le Mona
che — del 1971, e il recen
tissimo Ccitoquarantv.no mi
nuti dalla- Frase incompiuta 
di cui hi è riferito in occa
sione dell'ultimo festival di 
Mosca), Mlklós Jancsó (pre
sente con uno del suol film 
meno noti, Il mio cammino 
del 1967 e con l'ormai fa
moso ma recente Elettra amo
re mio) e Andràs Kovàcs. DI 
Kovàcs la rassegna presenta 
l'ultimo film, Ad occhi ben
dati, alcune anticipazioni sul 
quale sono già state fornite 
su queste stesse colonne dal 
nostro corrispondente a Bu
dapest Guido Bimbi. Né 
mancano opere di autori ap
partenenti alla più recente 
« ondata » magiara, come 
Imre OyOngyossy che ha vo
luto essere presente alla ras
segna con 11 collega Kovàcs 
e con il critico Jozsef Marx, 
da poco incaricato di dirigerò 
la Terza Società di produ
zione ungherese, anche que
sto un o'ganlsmo di nuova 
costituzione. 

Va segnalato poi che proie
zioni e dibattiti si sono av
vantaggiati di un congruo 
materiale di «supporto» 
comprendente schede filmo-
grafiche, interviste, cenni 
storici sulle opere e sugli au
tori, oltre ad un numero spe
ciale della rivista Cinema ses
santa predisposto in collabo
razione con l'ARCI-UISP e 
dedicato alla cinematografia 
magiara. 

In questa sede non è pos
sibile riferire dettagliata
mente sugli oltre trenta film 
fra vecchi e nuovi che hanno 
Infoltito 11 cartellone della 
rassegna: rimandando ad un 
prossimo articolo alcune no
te sulle opere più Interessan
ti, riferiamo ora sull'anda
mento del lavori dell'« incon
tro-dibattito». 

Essi sono stati impostati da 
tre relazioni di Lino Micci-
che, Bruno De Marchi e 
Jozsef Marx. Il primo ha trat
teggiato un ampio e partico
lareggiato quadro del rappor
ti tra cultura e cinema, sof
fermandosi sulle fasi di svi
luppo della cinematografia 
magiara: il secondo ha deli
neato 1 rapporti che Intercor
rono tra letteratura e film 
ungheresi ; mentre Jozsef 
Marx ha descritto le strut
ture nelle quali operano 1 
cineasti di Budapest. Dal di
battito, cui hanno portato un 
contributo rilevante Andràs 
Kovàcs e Imre GytìngycSssv. 
è emerso un panorama assai 
dettagliato e complesso del 
cinema magiaro, un panora
ma caratterizzato dall'eleva
to livello di «autonomia» 
della cultura ungherese, an
che clnematograitca, rispetto 
ai grandi rilonl di pensiero 
europeo, e dalla profonda 
identità esistente nella tradi
zione ungherese fra ricerca 
artistica e impegno politico. 
L'Intersecarsi di questi mo
menti determina la «speci-

! flcltà » del cinema magiaro 
, rispetto alle altre grandi prò-
i duzlonl europee, e gli con 

ìerlsce quel lascino e quel 
1 r llevo su cui poggia la sua 

rinomanza » livello interna-
rionale In questa stessa pro
spettiva prende corpo la « po
liticità » costante e costante 

I mente sottolineata di questo 
| cinema: una politicità che 

trova nelle opere di Andràs 
Kovàcs il momento più com-

I piato, ma che raggiungo ri-
I sultatl di rilievo anche nella 
I produzione di autori « mi

nori » corno Peter Bacsó e 
Istvàn Szabó. Collegato alla 
«politicità» della cultura ma
giara è anche 11 ruolo avuto 
da Lukàcs a sostegno degli 
autori ungheresi più attenti 
alle esigenze della ricerca 
espressiva e teorica. Come 
hanno ricordato sia Kovàcs 

sia GyòngycSssy la stessa pre
senza fisica del grande filo-
solo accanto ai cineasti di-
Budapest, nel momenti cultu
ralmente più difficili, ha con
tribuito non poco all'esisten
za del « nuovo cinema unghe
rese ». 

Un altro elemento interes
sante fra quelli emersi dalla 
discussione riguarda il ruolo 
e la funzione assunti dal
la « propensione metaforica » 
più volte ribadita In questi 
ultimi anni dal cinema un
gherese E' stato fatto giu
stamente notare che, lungi 
dal rappresentare una forma 
di eluslone dell'impegno poli
ticamente diretto o di un 
confronto Immediato con la 
realtà, la «mediazione me
taforica» rappresenta per 1 
registi di Budapest uno stru
mento per meglio penetrare 
la dialettica della società, un 
canale attraverso cui offrire 
agli spettatori maggiori mez
zi di analisi e di compren
sione critica. 

Non a caso lo stesso Ko
vàcs, autore « realista » per 
antonomasia del cinema ma
giaro, ha scelto questa stra
da per 11 suo ultimo film; 
ma di questo converrà ri
parlare. 

Umberto Rossi 

stria cinematografica sotto
pone da sempre gli autori. 

D'accordo con 1 suol più 
stretti collaboratori — Lisa 
Morpurgo (scenegglatrice). 
Marcello D'Amico (« facente 
funzioni» di produttore). Mi
chele Placido e Flavio Bucci 
(due degli interpreti principa
li) — Eriprando Visconti ha 
formato infatti una società 
e si è preoccupato innanzi
tutto di garantirsi a priori la 
distribuzione del film, ri
schiando al pari del suol com
pagni un cachet che verrà 
rimandato ad un eventuale 
successo di pubblico, quando 
Il film apparirà sugli schermi. 

La Orca non è quindi la 
sanguinarla, mitica belva ma
rina di cui parla D'Arrigo, 
bensì una ragazza ricca, un 
po' snob, che vive da qualche 
tempo incatenata fra quattro 
buie pareti, nel suo antro 
« orchesco », prigioniera di 
tre disperati rnanovall del 
crimine che le usano violen
za, ma in realtà si trovano 
culturalmente alla mercé del
la giovane e assistono impo
tenti al progressivo ribalta
mento del loro rapporti con 
la vittima. 

«Non è un film di cronaca 
nera — sostiene il regista — 
ma una storia che si potrebbe 
definire in un certo senso In
timista' la preda è vista dap-

> prima ini modo decisamente 
convenzionale, poi si fa pian 
piano più ambigua, fino a di
ventare antagonista a tutti 
gli effetti rispetto al "catti
vi", ai quali nel contempo ver
rà restituita una dimensione 
umana » 

La giovane — il suo nome è 
Alice- la oarte è affidata al
l'attrice tedesca Rena Nle
haus, che vedremo presto in 
Cuore di cane di Alberto 
Lattuada — sembra fin d'ora 
poter assumere I caratteri di 
una borghesia difficile da Im
brigliare- 11 film, letto in 
chiave di apologo, si configu
ra secondo lo stesso Visconti 
Junior, come « l'Impossibilità 
di dialogare fra due mondi 
dalle connotazioni sociali e 
dal bagagli culturali profon
damente diversi, contrapposti 
alternativi ». 

le prime 
Teatro 

Il malato 
immaginario 

All'Eliseo, per pochi giorni, 
la Compagnia di Romolo 
Valli riprende /) malato Im
maginario di Molière, del qua
le si disse ampiamente, lo 
scorso anno, dal Festival di 
Spoleto, che questo spettaco
lo apri In giugno, e poi, in 
dicembre, nell'occasione del
la « prima » romana 

L'allestimento — regia di 
Giorgio De Lullo, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi, 
traduzione di Cesare Garbo-
li — è nella sostanza lo 
stesso Si deve tuttavia ri
levare, soprattutto all'Inizio, 
un'accentuazione della com
ponente farsesca, a scàpito 
del recupero di quell'intima 
tragicità dell'opera, che co
stituisce pure la ragione di 
fondo della riproposta: si 
notano un movimento più 
concitato, gesti più coloriti, 
una fioritura a volte ecces
siva di «controscene» e di 
invenzioni a soggetto, qual
che ulteriore ammiccamento 
al pubblico. E' probabile che 
si volesse cosi anche sottoli
neare (In polemica verso al
tri registi e Interpreti di Mo
lière) la capacità della Com
pagnia, e In special modo del 
protagonista, di ottenere 
franchi effetti di comicità, 
pur senza abbandonare l'im
pegno d'una pensosa rifles
sione su) testo e senza alte
rarne la fisionomia essen
ziale. 

Festosissime, comunque, le 
accoglienze a Valli e al suoi 
compagni: la Glachetti, la 
Bartolucci, la Guldottl, la 
piccola Baldini, 11 Belici. l'A-
vogadro. Il Tondlnelll, Il Me
schini. 11 Bianchini e Mauri
zio Guell (unico nome nuo
vo, rispetto alla precedente 
edizione, al posto di Gabrie
le Tozzi). 

roso collega, di nome Belco 
re (ma si), non le e di gran
de aluto; un apparente gen 
tiluomo, l'avvocato Bdlocam 
pò, mostra di proteggerla, e 
tuttavia la usa come pedina 
di un gioco spietato, che ha 
quale posta un grosso affa
re di speculazione edilizia 

Tratto da un romanzo del
lo scrittore e giornalista Giù 
seppe Fava, per la regia di 
Luigi Zampa, Gente di ri
spetto è un centone di luo
ghi comuni sulla Sicilia e 
sulla mafia, calati In una In
verosimile struttura da we
stern psicologico, con risvol
ti di aperta quanto involon
taria comicità (valga ad e-
semplo la lunare Invenzione 
della « fortezza volante » cu
stodita come cimelio ed em
blema di vendetta) e lugu
bri parentesi erotlco-sentl-
mentali. In questo pastroc
chio, trapela solo qualche 
goccia dell'antica vena civile 
di Zampa. Ma II responsabi
le effettivo del film deve 
essere il produttore Carlo 
Ponti. Chi. se non lui, potè-
va fra l'altro avere l'Idea di 
affidare 11 personaggio prin
cipale all'amcrlcanlsslma Jen
nifer O'Nelll? Accanto a co
stei, In parti di rilievo, Ja
mes Mason. che sembra con
servato sotto spirito, e un 
Franco Nero più spaesato 
che mai. 

sa. 

un incallito «torturatore» 
dell inlan7la americana a 'a 
quale ha d^i.p.uo i m e a 
con il palroc .1.0 d D sn •'. 
non pochi commoventi fu 
mettom qui egli riesce per
sino a radere al suolo a.cj 
ne interessanti componen'i 
del romanzo — la preserva 
zlone della fauna e dell am 
biente, che nella pur gol da 
dimensiono artica e prodigio 
sa, ai contrario di quanto 
avviene in «caldissime» ci 
viltà — con l'aiuto d quel 
l'Insopportabile trombone che 
e l'interprete principale Da 
vld Hartman 

Due prostitute 
a Pi galle 

ag. sa. 
Cinema 

Gente di rispetto 
- Elena, giovane e bella 

maestrina, trasferita di fre
quente per la sua condotta 
Innovatrice, finisce In un bor 
go siciliano, dove ben presto 
si trova al centro d'una si
nistra catena di delitti- un 
tipo dal loschi precedenti, 
che l'ha pubblicamente im
portunata, viene ucciso, ed 
esposto sulla piazza con un 
flore in bocca, due giovina
stri, dopo averla percossa 
nottetempo, subiscono la stes
sa sorte Noi spettatori sap
piamo che la ragazza è In 

ag 

L'isola sul 
tetto del mondo 
Disperato per la scompar

sa del figlio Donald, fuggito 
di casa alla volta di un'Iso
la leggendaria nel cuore del
l'Artide ove andrebbero a 
spirare i cetacei, un arrogan
te ottocentesco nobiluomo 
britannico di nome Ross rag
gira un eminente scienziato 
e lo trascina con sé. fra In
ganni e adulazioni, su una 
tremolante mongolfiera, per 
una spedizione polare Atta di 
Insidie. Con grande stupore, 
essi troveranno il bamboccio 
sano e salvo In un giardino 
dell'Eden (o meglio, una sor
ta di cantone svizzero): al 
centro dell'immensa distesa 
di ghiaccio, ove tirano le 
cuoia lo balene ma soprav
vivono an-he con fierezza al
cuni molto pittoreschi e scor 
butici pron poti dei vichinghi 

Tratto dal romando II ci
mitero del capodoalì di Ian 
Cameron (uno scrittore me
no « fantastico » e geniale di 
Jules Verne. tuttavia singola
re per le sue caratteristiche 
di ecologo ante litteram) 
L'isola sul tetto del mondo è 
come gran parte degli spet
tacoli in carne, ossa e carta-

hocente; ma il popolino la i pesta prodotti dalla fabbrica 
prende per una indomita 
raddrlzzatortl e confida in 
lei. mentre 1 potenti del luo
go paiono temerla, e accre
scono dunque la sua fama. 
Elena vorrebbe capire, e bat
tersi davvero, ma con mez
zi giusti, per cambiare le co
se Un pavido ancorché- a-nro--

dlsneyana, cioè un brutto di
segno Inanimato a cui fa da 
sfondo una melensa poltiglia 
di sentimenti. Il settantenne 
regista Inglese Robert Ste
venson — negli anni '80. a 
Hollywood, confezionò parec
chie commedlole nello stile 
•dt-Frank Capra-—-e- ormai • 

Ricordate Marilyn Monroe 
e Jane Russell in Gli uomi
ni preferiscono le bionde'' 
Ecco, la bionda Catherine 
Deneuve e la bruna Berna
dette Laffont rifanno quel 
duo femminile, ballando e 
cantando in un night parigi
no, ma apertamente prosti
tuendosi nella notte di Pi-
galle, e accarezzando un so 
gno quello d'una casa in 
campagna, di cui tengono In 
stanza il modellino Inaspet 
tatamente. la commedia vol
ge al peggio e si chiude in 
tragedia, non senza l'inter
vento di un barbone (Walter 
Chiarii che avrebbe il ruolo 
del Destino nel vecchi film 
di Carnè 

Molto più civilmente imi 
tolato Zig Zig nell'originale 
(e come tale e apparso In 
molte città italianei Due pro
stitute a Pigalle è diretto da 
Laszlo Szabo. un ungherese 
aggregato al cinema francese 
e qui al suo secondo film 
Non si può dire che faccia 
centro perché disperde I suol 
talenti in troppe direzioni 
Popolando 1 suoi pochi am
bienti di un'umanità grotte
sca e surreale di prostitute, 
poliziotti e falliti, egli si di
vide tra la farsa e 11 melo
dramma, tra l'anarchismo e 
la favola romantica, tra il 
musical e il film «nero», 
tra la psicologia o la fanta 
sia, menando poi il guazza-
baglio a una conclusione 
troppo grave e poco aerea 

Insomma, non si capisce 
quando scherma e quando fa 
sul serio questo Szabo. anche 
se certi tipi vengono fuori 
saporiti (l'Ispettore col ver 
me solltar'o. per csempioi e 
se l'autocritica delle due prò 
tagoniste reggo, almeno fino 
a quando non pretende di 
tramutarsi In « realismo poe 
tlco » 

d. g. 

W.H.I.F.F.S. 
ovvero La guerra esilarante 
del soldato Frapper e Infat 
ti l'esercito statunitense ad 
essere vittima del belligeran 
ti sberleffi di questo abba
stanza sfottente film. In par 
ticolare il corpo speciale per 
la guerra chimica' Insomma 

| quelli dei gas asflss.ant. Il 
so'da'o Frapper è usato co 
•no a'i 'm.e da espcr.menv 

1 por nsparmiaie sulacqu.sto 
i di cavo vo'a'e alla morte 
I Una volta spremuto e ridotto 

i un retarne l'uomo viene 
] congedato con il quaranta 
I per cento di invalidità per 
I centuale che comporta una 

ben magra pens.one 
Allora l.nvipor.to Frapper 

si vondica mettendo a frut 
to Kn un.e insegnamenti r. 
cevut sotto la naia gassin 
ca un'intera cittadina per 
svahg.are duo banche 

il'/!-"! in inglese .significa 
appunto «soffi», o megl'o 
c/afTa'o i 1 pun'.n. fra una 
lettera e l'altra sono del tut 
tn .mmot.vat. so non per 
fare il verso al celebre 
M A1H di Altman- il regi
sta Ted Post e l'interprete 
Elllot Gou.d hanno infatti 
realizzato questo filmetto sul 
l'onda do! successo di quel 
film e di quanti ne seguirono 
l'esempio con una certa for 
tuna W TI I F F S, pero, cer 
oa invano di imboccare una 
vena sat.rica che il racconta 
nonostante i bersagli prec' 
si. non riesce a raggiunge-» 
per faciloneria II tema è del 
resto più tragico di quanto 
appaia, mentre le situazioni 
sono solo burlesche e sfiora 
no appena 1 problemi' 51 cer
ca ad ogni costo il diverti
mento, ammucchiando gag* 
e puntando sull'Interpreta
zione estrosa e divertita di 
un coif malleabilissimo. 

Si conclude il 

jazz Festival 

al Folkstudio 
Si conclude questa eera 

con una vera e propria jam 
irssion - alla qua.e parte-
e.pano Gaetano Liguon e 11 
suo gruppo Idea, Mario Seni» 
no con Lino Llguorl e 11 
Classlc Jazz Team — '1 V 
Festival del jazz di Homi 
che ha tenuto cartellone p*r 
l'intera sei,t.mana »1 Folk 
studio 

Disegni animati 

sovietici a 

Piazza Campitelli 
In occasione dell'XI Sa^o 

ne lnternAz.ona.c del cine 
ma d'animazione di Lucca 
l'Associazione Italia-URSS 
organizza a Roma una ser » 
di proiezioni con dibattiti di 
disegni animati sovietlc. La 
prima proiezione si svolgerà 
nella sode nazionale doi'.'As 
soclazione in Piazza Canio 
telll 2, quarto p.ano. j j - -
di 3 allo ore 17 Partec.n 
ranno i regi;t Mvieiic' B 
rl.s Stepantsev e Lev AU". i 
nov. - ----- - - - - - -

Nasca querela 

il procuratore 

Bartolomei 
Sergio Nasca e Willem 

Ekhard Bos, rispettivamente 
regista e produttore di Ver
gine, e di nome Maria, hanno 
sporto formale querela con
tro Il procuratore della Re
pubblica di Catanzaro, Dona
to Massimo Bartolomei, il 
quale, com'è noto, ha recente
mente annunciato che non 
avrebbe esitato a procedere 
al sequestro — al momento 
della sua uscita sugli scher
mi calabresi — del film de
finito « luridamente osceno e ' 
blasfemo». Nasca e Bos han- j 

| no ravvisato nell'offensiva i 
dichiarazione di Bartolomei 
gli estremi della «diffama- I 
zlone aggravata con 11 mez- l 
zo della stampa », e nel pre
sentare la denuncia si sono 
riservati 11 diritto di costi
tuirsi parte civile. 

Novità italiana 

per il debutto di 

« Teatro-Insieme » 
PARMA, 31 

Una novità Italiana Inau
gurerà la stagione della com
pagnia cooperativa «Teatro 
Insieme » a Parma 11 10 no
vembre SI tratta di Una sto
na emiliana, di Angelo Dalla-
glacoma, che andrà in scena 
con la regia di Roberto Guic. 
clardlnl, della compagnia, ira 
gli altri, fanno parte Paoli) 
Bonaccia. Sandro Borchl, Fio
rella Bulfa, Ettoie Conti e 
Vittorio De Bisogno. 

Sfondo storico del dramma 
è lo sviluppo delle tpnsionl e 
delle Idee dominanti In seno 
alla società Italiana dal 1945 
ad oggi, prendendo a riferì 
mento la realtà della regione 
Emilia Romagna durante gli 
ultimi tient'annt 

Un quadro completo di tutta l'Arte Moderna 

DIRETTORE FRANCO RUSSOLI 

L'Arte Moderna 
• La più completa documentazione particolareggiata 

e spesso inedita della produzione artistica 
dell'ultimo secolo in Europa e nelle Americhe. 

e Una realizzazione editoriale affidata ad un'equipe di studiosi 
e critici internazionali di altissimo valore e competenza. 

• Un'opera per appassionati che vogliono conoscere 
l'arte moderna, capirne il fascino e i legami 
profondi con le problematiche dei nostri giorni e una 
guida critica per esperti e per studenti. 

• Un'opera che può trasformare un. appassionato 
in un esperto d'arte. 

L'Arte Moderna, 
"un vero museo in libreria", ed un investimento destinato 
a durare nel tempo, ma ad un prezzo contenuto, 
per un'opera di alta qualità. 
Per la sua vasta organicità, per la competenza 
e la precisione del commento e la perfezione iconografica, 
l'opera si pone come il solo, esauriente 
strumento, presente nel settore, che dando un quadro 
completo di tutta l'arte moderna 
permette di approfondire l'arte e la società 
del nostro secolo. 

Materiale iconografico tutto a colori, spesso inedito e riprodotto con assoluta fedeltà • 15 volumi, oltre 240 illustrazioni a colori 
per ogni volume • 15 monografìe illustrate di antologia critica 

2°e3° fascicolo - 64 pagine a colori 
al prezzo speciale di700 lire 

ogni settimana in edicola un fascicolo 
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